
Amministrative 2021: Confronto pubblico Nigro vs Di Mauro del 22.09.2021 

(Iniziativa dell’associazione socio-culturale Pt39) 

LE RISPOSTE DI DARIO DI MAURO, CANDIDATO SINDACO PER LA LISTA N. 3 “BAGNOLI FENIX” 

1) Quali sono le motivazioni che ti hanno spinto a candidarti? E attraverso quali criteri è stata 

costruita la tua lista?  

Lo svolgimento della mia professione ha portato a conoscere molti dei problemi che incontrano le attività 

produttive e commerciali esistenti a Bagnoli ed la gente, giovane e non, che vorrebbe creare un lavoro ed 

una famiglia nel proprio paese. Ho sempre cercato di essere parte attiva del comune dapprima rendendomi 

partecipe nel sociale e poi ricoprendo il ruolo di consigliere di minoranza. Bagnoli e Laceno sono luoghi 

ricchi di potenzialità ma che per diverse ragioni non riescono a decollare. Le ragioni della mia scelta partono 

da lontano, dall'esperienza politica del quinquennio 2013-2018 come consigliere di opposizione 

nell'amministrazione Nigro. Terminato quella esperienza sui banchi dell'opposizione già nel 2018 durante la 

fase di preparazione delle liste provai senza successo a far sì che si realizzasse un'unica lista cercando di 

aggregare tutte le parti politiche e sociali presenti in paese. Anche in questa tornata elettorale, insieme al 

mio gruppo abbiamo spinto per questa soluzione, ma ci siamo ritrovati a dover combattere contro la 

presunzione di chi si riteneva e si ritiene di essere il più titolato a fare il sindaco e di  chi invece dice di 

essersi stancata di portare acqua al mulino degli altri. Abbiamo  proposto e accettato le più svariate 

soluzioni, come ad esempio le primarie, facendo io stesso il passo indietro, tutte proposte rigettato al 

mittente. La mia strategia ha avuto sempre come fine ultimo  l'interesse esclusivo della comunità. 

La mia squadra nasce con un unico criterio, se così possiamo definirlo, ed è quello di un gruppo di persone 

che hanno la sola idea condivisa che è quella dell'interesse della comunità. La lista Bagnoli Fenix parte da 

lontano, già dallo scorso mese di maggio abbiamo iniziato la nostra campagna di incontri, compresi quelli 

con le due compagini oggi nostri avversari. La mia squadra è composta da anime provenienti da esperienze 

politiche, culturali e sociali diverse, al nostro interno è forte la presenza di persone provenienti dal mondo 

dell'associazionismo, di gente che nonostante non sia mai stata amministratore ha dimostrato attraverso 

l'impegno sociale o la propria attività lavorativa di essere legata e innamorata del  nostro paese. 

2) Sei già in grado di dare indicazioni sulla composizione della giunta? Saranno tutti interni alla lista o ti 

riservi la possibilità anche di qualche assessore esterno? 

La composizione della giunta non è stata mai oggetto di trattativa e di discussione all'interno della nostra 

compagine. Nel caso in cui gli elettori decideranno di darci la loro fiducia, sceglieremo collegialmente, come 

abbiamo sempre fatto, chi saranno i componenti. Quello che posso garantirvi sin da ora e che la nostra sarà 

un'amministrazione aperta a tutti, le nostre linee guida saranno dettate dalla trasparenza, le nostre scelte 

saranno collegiali cercando di coinvolgere tutte le parti sociali come abbiamo già scritto nel nostro 

programma elettorale.  

La nostra intenzione è quella di coinvolgere all'interno dei un' eventuale amministrazione una figura 

professionale esperta nel settore turistico. Il turismo, visto come connubio tra aziende ristorative-ricettive, 

allevatori, pastorizia, e cultura e natura, è la nostra sfida per il futuro, è il primo punto all'interno del nostro 

programma elettorale. L'idea è quella di avere una persona preparata, come un manager, come assessore 

al turismo e di assegnare a tutti i consiglieri la delega al turismo, perché non possiamo più permetterci di 

farci trovare impreparati di fronte a quella che per noi è una sfida decisiva per le sorti del paese. 



3) Già sei stato amministratore di questo Comune (consigliere o sindaco)? Quali risultati puoi vantare? 

Personalmente ho ricoperto la carica di consigliere di opposizione durante l'amministrazione Nigro ed ho 

sempre anteposto in ogni azione solo ed esclusivamente l'interesse del cittadino, cercando il dialogo ed il 

confronto in modo costruttivo, proponendo emendamenti in sede consiliare.  

I risultati di cui posso andare fiero nonostante il mio ruolo di consigliere di opposizione 

nell'amministrazione Nigro, sono:  

 Acqua. Tutela della nostra acqua come bene primario fondamentale della nostra comunità. Quando 

nel 2016 il comune è stato chiamato in causa per aderire all'Ente Idrico Campano in consiglio 

comunale è stato chiesto di non firmare tale adesione senza discuterne in quanto all'interno di tale 

ente sovracomunale era previsto che, qualora non fosse espressamente richiamato in delibera e 

comunicato all'EIC la gestione autonoma dell'acquedotto comunale potesse passare nelle mani 

della Regione e quindi Alto Calore. 

 In tale fase è stato importantissimo l'apporto della minoranza in quanto nella ultima deliberazione 

è stato deliberato a chiare lettere che la gestione autonoma dell'acquedotto non fosse toccata. 

Nella prima deliberazione l'allora sindaco Nigro sosteneva che rinviare la trattazione 

dell'argomento non servisse a niente: che fosse stato inutile discutere di tale questione. 

 Forum dei giovani. E' stata fatta una lunga battaglia nel corso della minoranza affinchè 

l'amministrazione costituisse il Forum dei Giovani: quale organismo di partecipazione che si 

propone di avvicinare i giovani alle Istituzioni e le Istituzioni al mondo dei giovani. Ha una funzione 

soprattutto sociale, ma se sfruttata bene anche economica in quanto potenziale beneficiario di 

contributi pubblici. Sono state fatte diverse interrogazioni in tal senso, ed è tutto agli atti. 

Nonostante dovesse essere costituito entro 6 mesi non è mai stato fatto. Adesso si legge nel 

programma di della lista n. 1 che è previsto lo ”sviluppo e cooperazione con il Forum dei Giovani”.  

 Castello. L’Amministrazione Nigro da deciso di presentare nel 2013 il “Progetto esecutivo di 

completamento del Castello Cavaniglia e dell’area circostante” alla Regione Campania al fine di 

ottenere un finanziamento pari ad euro 2.424.405,18. In quella sede è stato chiesto se fosse stato 

opportuno inserire tale progetto all’interno dell’accelerazione della spesa? 

Secondo Nigro la minoranza non doveva fare “polemiche” ma compiacersi che il Castello riprendesse a 

vivere e con esso tutto una parte del paese veniva riqualificata e ammodernata. Ad oggi abbiamo una 

struttura inutilizzata che viene  aperta su richiesta unicamente per alcune cerimonie. Le opere d'arte 

custodite all'interno stanno continuando a marcire come prima in quanto non ben conservate.   Le due 

piazze continuano ad essere utilizzate solo ed esclusivamente come parcheggi auto.  

I 2.500.000,00 potevano essere utilizzati per altre opere con progetti definitivi e cantierabili come ad es. il II 

lotto delle grotte del Caliendo. 

 Seggiovie. Si può dire che durante i 5 anni di minoranza si è parlato della questione “Seggiovie” in 

tutti i consigli. Per essere breve, visto che si sarebbe tanto da dire, da consigliere di opposizione ho 

sempre stato sostenuto che i finanziamenti potessero arrivare anche con la convivenza dei 

precedenti gestori e che lo sgombero dei gestori avrebbe portato ad un disastro sia economico che 

sociale. Ad inizio 2018 il sindaco Nigro diceva “Le seggiovie esistenti riapriranno l’anno prossimo”. 

 Ripartizioni fondi ex 219/81. Nel 2016 è stato chiesto perché i fondi, pari a circa 110.000,00 €, 

venissero destinati alla manutenzione di via De Rogatis per la realizzazione di un marciapiede. 

Perché non destinarli ai privati e creare l’indotto per le imprese locali? Perché non riparare 



l’acquedotto comunale, visto che “fa acqua” da tutte le parti? Perché non effettuare nuovi 

interventi di captazione per l’acquedotto comunale? 

A tale interrogazione non vi è mai stata risposta. Unico flebile riferimento vi è nella delibera di C.C. n. 

20/2016 dove il Sindaco “precisa che l’intervento su via De Rogatis è ritenuto prioritario trattandosi di una 

delle strade di comunicazione più importanti del paese. Quanto alla destinazione di € 15.000,00 per il 

miglioramento delle captazioni, sottolinea che le risorse sono reputate sufficiente giusta la destinazione al 

medesimo scopo di somme idonee nel contesto del finanziamento delle radure”.  

4) Elenca 3 problemi del Comune da affrontare subito, nei primi 100 giorni dall’insediamento? 

 Rivedere il preliminare di puc approvato dalle giunte precedenti ed in fase preliminare in modo da 

poter ridisegnare il territorio di Bagnoli pensando alle esigenze di tutti ed allo sviluppo delle 

potenzialità esistenti nel nostro comprensorio.  

 Avviare le procedure per integrare la dotazione organica al fine di inserire nell’organico soprattutto 

le figure apicali mancanti.  

 Seguire iter finale per la procedura relativa alla realizzazione degli impianti di risalita “seggiovie”. 

5) Pianta Organica del Comune, Appalto e gestione delle seggiovie, PUC, PIP in poche parole, cosa intendi 

fare concretamente per ognuna di queste questioni? 

Pianta Organica 

Come già accennato prima la Pianta Organica del Comune è essenziale per lo sviluppo del paese. Oggi ci 

ritroviamo è con una pianta organica  comune, ridotta all’osso. I primi interventi saranno quelli di 

riorganizzarla e potenziata valorizzando le risorse umane esistenti. Attualmente sono precarie le figure 

apicali dell’ingegnere capo e del comandante dei vigili, inoltre alcuni dipendenti sono prossimi alla 

pensione. L’intento è quello di reclutare tale personale, nel rispetto delle normative vigenti, ponendo 

sempre un occhio di riguardo e preferenziale alle competenze in materia di turismo e ambiente. 

Appalto e gestione delle seggiovie 

Bisogna innanzi tutti raccordarsi con l'ACAMIR per gestire tutto l'iter del finanziamento. La nostra 

intenzione è quella di premere affinchè venga si possa appaltare con formula unica sia la progettazione 

esecutiva, la realizzazione e la gestione.  

PUC 

Solo attraverso la redazione e attuazione di questo strumento il Comune potrà fare finalmente la sua parte 

al fine di sviluppare le aree produttive e progettare nuove opere pubbliche. Bisognerà tenere ben presente 

quali sono le priorità e quali le deficienze che presenta il territorio bagnolese, con un’attenzione particolare 

per il settore produttivo e per il settore turistico. Per redigere al meglio il PUC ed il relativo regolamento 

attuativo si vogliono, nuovamente, coinvolgere ed ascoltare tutte le categorie produttive, le associazioni e, 

perché no, anche le problematiche sottoposte alla nostra attenzione dal singolo cittadino.  

La giusta redazione del PUC permetterà, allo stesso tempo, sia di tutelare le attività esistenti che di far 

emergere tutte le potenzialità del territorio: programmare eventuali nuove strade, nuovi parcheggi, nuove 

aree per l’intrattenimento, ricoveri per gli allevatori e tanto altro. 

PIP 



Il rilancio del PIP è la naturale conseguenza della redazione del PUC. Redatto lo strumento urbanistico 

dovremo lavorare per completare l’urbanizzazione dell’insediamento produttivo di contrada Rosole, 

ampliando l’area esistente con la realizzazione di nuovi lotti e assegnando gli stessi alle aziende del 

territorio che ne faranno richiesta. Bisogna cercare di far rientrare nel PIP anche le attività produttive che si 

trovano al di sotto della linea  ferroviaria in modo da tutelare i diritti di tutte le aziende esistenti e rendere 

tutta quell’area omogenea (non previste dall'amministrazione Nigro). Si vuole cercare di lavorare in 

maniera snella e veloce in modo da permettere, a quanti volessero, di effettuare investimenti nel nostro 

territorio e non indurre le aziende/imprenditori a delocalizzare/investire altrove. 

6) Furti d'appartamento,  discariche a cielo aperto  taglio di legnatico abusivo rappresentano tre 

problematiche nel territorio di Bagnoli-Laceno.  Oltre alla videosorveglianza, hai pensato ad altri 

strumenti di prevenzione dei fenomeni?  

Per la maggior parte di tali problemi la soluzione è quella di collaborare con tutte le istituzioni 

sovracomunali e non. Bisogna collaborare e chiedere una forte presenza delle forze dell’ordine (vigili 

urbani, carabinieri, carabinieri forestali, etc.) e delle varie associazioni private al fine di monitorare 

costantemente il territorio. Inoltre bisogna fare una maggiore informazione sulla prevenzione di tali 

problematiche anche formando le nostre nuove leve, i nostri figli. Bisogna avere una maggiore attenzione 

all’insegnamento dell’educazione civica.  

Altra soluzione per le discariche è quello di creare, finalmente, un’area di stoccaggio dei rifiuti che possa 

contenere tutte le macro categorie dei rifiuti: ingombranti, plastica, vetro. Per utilizzare l'incremento di tale 

servizio si potrebbe pensare a discorsi incentivanti, ad es. ridurre l'importo della TARI a coloro che portano 

grandi quantitativi di rifiuti. 

La creazione di una filiera del legname potrebbe portare alla diminuzione dei furti del legnatico in quanto il 

privato sarebbe anch’esso piu’ presente sul territorio ed intenzionato a preservare il suo investimento. 

Infine il miglioramento dei servizi di sorveglianza esistenti dovrebbe portare a far scemare il numero dei 

reati. 

7) Bagnoli Irpino è inserito nella futura agenzia forestale dell’Alta Irpinia. Dopo questo periodo di 

commissariamento, quali sono le idee che porterai al tavolo di sindaci e tecnici per il rilancio 

dell’economia della montagna? 

Avviare un piano straordinario di forestazione e rimboschimento, visto gli incendi degli anni passati.  

Creazione di una filiera del legno che possa partire dai tagli ed arrivare ai prodotti finiti passando per la 

tutela dell’ambiente.  

Fare investimenti in materia di prevenzione incendi, e quindi creare nuovi bacini imbriferi artificiali. 

8) Dopo le amministrative ci sarà il rinnovo dei vertici del progetto pilota dell’Alta Irpinia. Come ti porrai 

nelle inevitabili trattative dell’ultima ora? 

La priorità della nostra compagine è una sola: sviluppare il territorio. E’ quindi inevitabile insistere sulla 

creazione di sinergie tra i comuni dell’alta irpinia. Ogni amministrazione amica che voglia sposare l’idea di 

sviluppo dell’intero territorio e non unicamente del singolo comune troverà il nostro appoggio. Dobbiamo 

cercare di creare insieme il brand Irpinia attraverso interventi programmati essenzialmente in materia di 

turismo, agricoltura e cultura. 



9) Turismo. Puoi indicare un’idea concreta, mai citata negli ultimi anni e il meno generica possibile? 

Come già anticipato nelle risposte precedenti è nelle intenzioni della nostra compagine assegnare 

l'assessorato al turismo ad una figura  professionale competente atta a redigere un piano quinquennale con 

un offerta turistica integrata. 

Forse non è un’idea nuovissima, ma uno dei nostri intenti è quello di puntare sul turismo didattico. 

Noi siamo fortunati a vivere in un luogo incontaminato, ma nelle città il lavoro svolto all’interno delle classi 

è diventato veramente “usurante” e i bambini spesso non hanno mai visto una fattoria o un gregge di 

pecore solo per fare qualche esempio. Far conoscere ai bambini attraverso queste uscite didattiche può 

essere utile a loro per conoscere la natura e a noi per valorizzare il nostro territorio e i nostri prodotti. 

Creando le giuste collaborazioni e sincronie potremmo attrarre scuole, comitive, persone che siano curiose 

di vedere e capire come si lavora il latte, come si trovano e cosa sono i tartufi, come si raccolgono e 

lavorano le castagne, visitare il nostro vivaio forestale e dopo, perché no, divertirsi ed assaporare i nostri 

ottimi prodotti locali. In ogni caso dobbiamo diversificare l'offerta turistica puntando su diverse forme di 

turismo, da quello naturalistico a quello sportivo senza dimenticare quello enogastronomico. Il nostro 

obiettivo sarà quello di creare le condizioni perché ci sia un rilancio dell'intero comprensorio Bagnoli-

Laceno per 365 giorni l'anno. 

10) Appello finale agli elettori: perché i bagnolesi dovrebbero votare la tua lista?  

L' invito che rivolgo ai miei concittadini è quello di andare a votare il prossimo 3 e 4 Ottobre e di sostenerci 

scegliendo la lista n. 3 Bagnoli Fenix.  

La nostra compagine nasce dalla voglia di un gruppo di persone di impegnarsi per far rinascere Bagnoli e 

Laceno. Siamo una compagine nuova, indipendente e trasparente. I candidati della nostra lista erano già 

noti in paese già un mese prima della presentazione della lista. Siamo stati gli unici a presentare la lista il 

venerdì pomeriggio mentre i nostri avversari il sabato mattina ancora non l'avevano completata e hanno 

reclutato i candidati negli ultimi minuti prima della chiusura delle liste. Il nostro è stato un percorso lineare 

e trasparente, la nostra non è la lista dell'ultimo minuto, i nostri candidati sono il frutto di una scelta, non 

abbiamo mai nemmeno pensato di candidare qualcuno solo per il gusto di spaccare le famiglie. Da noi non 

riceverete mai promesse se non quella di impegnarci per lo sviluppo di Bagnoli e Laceno. Noi non ci 

sogniamo nemmeno di entrare nelle vostre case e far leva sui vostri bisogni per chiedervi il voto, 

tantomeno ci permettiamo di andarlo a chiedere a parenti e affini dei candidati delle liste avversarie. Noi vi 

chiediamo soltanto di darci fiducia.   

Scegli la rinascita vota bagnoli fenix.   

Grazie 


